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ISTITUZIONI / SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 20 marzo 2007 presentata da Sergio Savoia, Giorgio Canonica e Francesco Maggi (per i Verdi) “Avvicinare i giovani alla politica comunale”

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione in oggetto Sergio Savoia e conf. sollevano il problema della partecipazione dei giovani nella politica soprattutto nel contesto comunale. Pur riconoscendo come in ambito cantonale nel corso degli anni siano maturate iniziative lodevoli, dalle ricadute molto positive, come è il caso per il Forum cantonale dei giovani, essi denunciano l’assenza di analoghe iniziative a livello comunale. 

I mozionanti fanno riferimento ad un’iniziativa congiunta fra Argovia e Soletta, lanciata nell’aprile scorso, tramite la quale i due Cantoni hanno messo a disposizione fr. 130'000.-- per sostenere quei Comuni che avrebbero deciso di partecipare all’esperimento pilota entro il 2009, con l’obiettivo di coinvolgere il maggior numero di giovani possibile “aumentando le occasioni di dialogo tra giovani ed adulti in un ambito, quello comunale, che rappresenta spesso la prima vera palestra politica”. Essi ritengono che un’iniziativa simile potrebbe essere avviata anche nel nostro Cantone. 

Con questa mozione, i deputati chiedono pertanto al Governo di studiare e mettere in atto un progetto pilota con caratteristiche analoghe a quelle contenute nel progetto pilota dei Cantoni Argovia e Soletta.

1.
PREMESSA

La partecipazione dei giovani alla vita sociale e politica è fondamentale. Se gli adulti vogliono trasmettere pienamente alle generazioni future i valori democratici, devono condividere con i bambini e i giovani il diritto di partecipare alle decisioni che li riguardano direttamente o indirettamente. Partecipare significa far parte, essere ed esserci, vuol dire essere riconosciuti, essere attivi, vivi.

La democrazia trova la sua forza se un numero - il più elevato possibile - di persone può esprimere il proprio parere e contribuire all'attività decisionale. La promozione della partecipazione non deve però riguardare soltanto singoli settori, ma essere volta allo sviluppo di una cultura della partecipazione. I campi in cui dovrebbe diventare prassi sono quelli del tempo libero (Centri socio-culturali e Centri giovanili), della cultura (promozione della cultura giovanile), della scuola (organizzazioni studentesche), della politica e della vita civica (Forum comunali o regionali dei giovani), dell'economia (Forum economici giovanili), senza dimenticare il luogo più importante della crescita e dello sviluppo di un individuo: la famiglia (partecipazione alla vita economica, sociale, decisionale, unitamente a quella relazionale-famigliare).

2.
IL PROGETTO “GIOVENTÙ E COINVOLGIMENTO” 

Il progetto intercantonale “Gioventù e coinvolgimento” (“Jugend Mit Wirkung”) è un ampio progetto pilota promosso sin dalla fine degli anni ‘90 in alcuni Cantoni della Svizzera, tra cui Argovia, Berna, Grigioni, Soletta, San Gallo, Vallese e Zurigo. Lo scopo principale dell’iniziativa è di avvicinare i giovani al mondo degli adulti.

In questo contesto, come indicato dai mozionanti, nei primi mesi del 2007 i Cantoni di Argovia, San Gallo e Soletta, attraverso i loro servizi, hanno promosso nei Comuni, che dovrebbero aderire su base volontaria, dei progetti di partecipazione che consentono ai giovani di avvicinarsi alle istituzioni comunali. Pochi sembrerebbero però i Comuni che hanno attivamente e concretamente aderito a questa iniziativa pilota sul piano svizzero.

3.
IL COINVOLGIMENTO GIOVANILE IN TICINO

In Ticino vi sono delle realtà partecipative molto significative, che profilano il nostro Cantone come inserito positivamente negli standard federali. Rileviamo in particolare lo svolgimento attivo delle seguenti attività a favore dei giovani sia a livello cantonale e sia anche nell’ambito dei Comuni più importanti:

· la Sessione dei Giovani - Sessione Regionale dei Giovani

Gerechtigkeitsgasse 12 - CP - 3008 Berna

Tel. 031 326 29 28

E-mail: info@sessionedeigiovani.ch

www.sessionedeigiovani.ch
Luogo d'incontro nato con lo scopo di promuovere il dialogo e il confronto di opinioni fra i giovani dai 14 ai 21 anni, residenti in Svizzera o giovani svizzeri residenti all'estero, con le istituzioni federali. La Sessione Regionale dei Giovani ticinese si svolge, di norma, all'inizio del mese di ottobre, mentre l'incontro a Berna - al quale possono partecipare unicamente i giovani già iscritti ad una Sessione Regionale dei Giovani - è solitamente previsto per metà novembre.

· il Consiglio cantonale dei giovani

CP 4214 - 6904 Lugano

Tel. 091 923 30 56

E-mail: info@consigliocantonaledeigiovani.ch

www.consigliocantonaledeigiovani.ch
Luogo d'incontro nato con lo scopo di promuovere il dialogo e il confronto di opinioni fra i giovani dai 15 ai 19 anni residenti in Ticino e tra questi e il mondo politico. Tramite i tre momenti che compongono il Consiglio cantonale dei giovani (giornata preparatoria, Assemblea plenaria e Incontro con i rappresentanti del Consiglio di Stato) si vuole dare la possibilità ai giovani di partecipare alla vita politica e sociale del Cantone, esprimere le proprie idee, i propri pareri e le proprie aspirazioni. Nel 2005, il Consiglio cantonale dei giovani, che si svolge tra il mese di marzo e il mese di settembre, è stato inserito appieno nella Legge giovani (cfr. Capitolo IIIa, art. 11 e seguenti).

· Agorà - Dicastero giovani ed eventi della Città di Lugano

Via Trevano 55 - 6900 Lugano

Tel. 058 866 74 40

E-mail: giovani@lugano.ch

www.lugano.ch/giovani

Spazio partecipativo alla vita sociale, politica e culturale per i giovani dai 14 ai 25 anni residenti a Lugano.

· l’Assemblea consultiva dei giovani del locarnese - Dicastero istituti e servizi sociali, giovani e integrazione della Città di Locarno

Piazza Grande 18 - 6601 Locarno

Tel. 091 756 31 11

E-mail: città@locarno.ch

www.locarno.ch

Spazio partecipativo alla vita sociale, politica e culturale per i giovani dai 13 ai 20 anni residenti nel locarnese.

· Diversi Centri d'attività giovanili in Ticino

È innegabile che i Centri giovanili e i Centri socio-culturali in Ticino svolgano un importante stimolo alla partecipazione del giovane alla vita politica, sociale e culturale del Cantone. Negli ultimi anni, il numero di centri giovanili, grazie alla legge giovani, è in costante aumento, ciò che, garantendo il necessario supporto economico, permetterà entro pochi anni il radicamento di queste strutture nei principali Comuni e in gran parte del territorio cantonale.
Attualmente in Ticino vi è un Centro socio Culturale a Lugano e 16 Centri giovanili (Chiasso, Stabio, Coldrerio, Riva San Vitale, Lugano-Molino Nuovo, Lugano-Viganello, Lugano-Breganzona, Bioggio, Curio, Rivera, Locarno, Losone, Cevio, Claro, Bodio e Dongio). Per ulteriori informazioni vi rimandiamo al sito Internet: www.ti.ch/infogiovani.

Oltre a quanto precede è opportuno segnalare il fatto che vari enti locali dispongono di Commissioni attive nei temi sociali e giovanili, che regolarmente mantengono contatti con i giovani del Comune.

Ci rendiamo comunque conto che tutto ciò non è ancora sufficiente ed è per questo che il Cantone, tramite l'Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani (DSS), in collaborazione con la Commissione per la gioventù, alcuni enti attivi nel settore delle politiche giovanili e i giovani stessi, hanno realizzato una "Carta delle politiche giovanili in Ticino" che vuole essere uno strumento per comprendere la realtà giovanile, per dare spunti di riflessioni e rivolgere suggerimenti soprattutto alle autorità comunali. All'interno della "Carta" vi è un intero capitolo sull'importanza della partecipazione dei giovani alla vita politica, sociale e culturale del nostro Cantone. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito Internet: www.ti.ch/infogiovani.

Attualmente lo stesso Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani, in collaborazione con la Commissione per la gioventù e alcuni enti attivi nel settore delle politiche giovanili, sta realizzando la seconda fase del progetto di promozione delle politiche giovanili in Ticino, dando alla luce una nuova pubblicazione che si intitolerà "Carta delle politiche giovanili in Ticino: dalla teoria alla pratica". Si passerà dagli enunciati teorici a schede agili, pratiche e di facile consultazione per realizzare dei progetti concreti di politiche giovanili, tra queste anche quella di "Come realizzare un Forum dei giovani a livello comunale o regionale".

Ai sensi della Legge giovani, siamo convinti che il compito del Cantone sia quello di informare, dare la consulenza richiesta e sostenere tutti i progetti di partecipazione che nasceranno a livello regionale o comunale, ma senza sostituirsi ai compiti e ai doveri delle realtà locali, che sono chiamate a precise responsabilità di promozione della politica giovanile a livello locale.

Il Cantone, tramite la Legge sul sostegno e il coordinamento delle attività giovanili 
(Legge giovani) del 2 ottobre 1996, riconosce e sussidia i Centri d'attività giovanili, il Consiglio cantonale dei giovani, la Sessione Regionale dei Giovani e tutti quei progetti in ambito extra scolastico ed extra sportivo pensati, ideati e realizzati dai giovani stessi (ai sensi della legge, dai 12 ai 30 anni) residenti in Ticino. I progetti partecipativi dei giovani rientrano a pieno titolo in quest'ultima categoria.

4.
VERIFICA E RICONOSCIMENTI DELLA POLITICA GIOVANILE DEL CANTONE

La qualità della politica del Cantone in materia di interventi a favore dei giovani ha, tra l’altro, appena ricevuto un riconoscimento importante da parte dell’Assemblea delle Regioni d’Europa, di cui fanno parte ben 260 Regioni. In occasione della seduta annuale tenutasi in novembre a Udine, il Cantone Ticino, rappresentato per l’occasione dal Cancelliere Gianella, ha ottenuto il quarto dei cinque premi assegnati alle Regioni più innovative per progetti a favore dei giovani.

Il confronto si è basato sull’analisi di diversi parametri, descritti nel dettaglio e documentati:

1. dati strutturali della regione;

2. quadro giuridico;

3. partecipazione politica e sociale;

4. imparare a vivere la democrazia;

5. pari opportunità e dialogo interculturale;

6. altre attività a favore dei giovani degne di essere emulate.

La giuria ha scelto di premiare il nostro Cantone tra 34 Regioni in concorso, per la sua politica globale in questo campo, mettendo inoltre in rilievo particolare:

· la Carta delle politiche giovanili

e due progetti particolarmente innovativi e di qualità, quali:

· Il DVD l’Integrazione secondo me (“Venti videoracconti di giovani stranieri residenti in Ticino”).

· il coinvolgimento giovanile in ticino “Rompere lo schema delle scelte maschili e femminili”.
5.
CONCLUSIONE

Come indicato, il Cantone Ticino è dunque particolarmente attivo nel settore giovanile, facendosi attore di misure e iniziative volte a promuovere il coinvolgimento generale dei giovani, non escluso quello nella vita politica. Per quanto sia necessario ed utile insistere in questa direzione, il quadro generale delle attività promosse è positivo, tanto da meritare, come abbiamo visto, anche qualche ambito riconoscimento.

Tenuto conto di quanto illustrato, riteniamo pertanto che le attività svolte in questo campo, promosse e finanziate dal Cantone con il sostegno anche dei Comuni soprattutto nell’ambito dei Centri di attività giovanile, per quanto suscettibili di miglioramento, siano sufficientemente valide e vadano già nella direzione auspicata dai mozionanti. 

Per i citati motivi riteniamo che le proposte contenute nella mozione siano già ampiamente soddisfatte e che pertanto la stessa debba essere respinta.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 20.03.2007

MOZIONE

Avvicinare i giovani alla politica comunale

del 20 marzo 2007

È ormai un luogo comune dire che i giovani non si interessano di politica. Il supposto qualunquismo giovanile diventa a sua volta oggetto di un qualunquismo paternalista da parte degli adulti. Il problema è anche e soprattutto un problema di incomunicabilità e incomprensione reciproca. Iniziative che siano rivolte a diminuire l’entità di questo problema sono essenziali e dovrebbero essere oggetto di un’attiva politica di promozione da parte dell’ente pubblico. Nel nostro Cantone già si svolge il Forum cantonale dei giovani, un’iniziativa lodevole e dalle ricadute molto positive che, nel corso degli anni è maturata notevolmente. Anche la sessione dei giovani mira a coinvolgere e a interessare i giovani al funzionamento delle nostre istituzioni, in quest’ultimo caso al loro massimo livello. Quel che ci sembra manchi ancora é un’analoga serie di iniziative laddove la nostra democrazia trova la sua prima fondamentale espressione e il suo sviluppo forse più concreto e meno ideologizzante: a livello comunale.

A questo riguardo, appare particolarmente significativa l’iniziativa congiunta dei Cantoni di Argovia e Soletta che hanno lanciato sabato 10 aprile un progetto congiunto per coinvolgere attivamente i giovani nelle decisioni comunali. I due Cantoni mettono a disposizione 130’000.- franchi per sostenere i Comuni che decidono di partecipare all’esperimento pilota entro il 2009. 

I Comuni che aderiscono devono organizzare ogni anno una giornata durante la quale danno la parola ai giovani, perché questi possano esprimere le proprie opinioni e presentare le proprie proposte. Un’iniziativa che rappresenta senza dubbio la possibilità di aumentare le occasioni di dialogo tra giovani e adulti in un ambito, quello comunale, che rappresenta spesso la prima vera palestra politica per i giovani. E se nei Comuni piccoli questo è relativamente facile, in Comuni di dimensioni più estese l’approccio alla politica diventa invece più difficile.

I Comuni hanno tutto da guadagnare dall’interessamento attivo dei giovani e dall’apporto delle loro idee. Viceversa i giovani hanno molto da imparare nell’avvicinarsi più concretamente alla "macchina" comunale. Perché ciò avvenga, occorre tuttavia disporre di strutture adeguate. 

L’obiettivo dei promotori di questa iniziativa nei due Cantoni è di far partecipare il più elevato numero di Comuni possibile. Questi ultimi devono assumersi la metà dei costi di organizzazione di una giornata dei giovani. 

Si chiede al Governo di studiare e mettere in atto un progetto pilota con caratteristiche analoghe a quelle contenute nel progetto pilota dei Cantoni Argovia e Soletta.

Per i Verdi:

Sergio Savoia

Giorgio Canonica

Francesco Maggi
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